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AL c.~po jFujÀ PRovIÌ~cIA
Avv. Enzo Savorgnan.

LARES~

COme sapete, il 17 marzo ne. la Cronaca Prealpina ha pubblicato un comunica-.

• to federale con le mie dimissioni da Vicefederale e Segretario Politico del Faacio
di Busto. Sapete pure che dimissioni non ne ho in nessun modo date — nè avevo inten.zjo...
ni’d.i darne. ‘Alle dimissioni nessuno hacred.uto e tanto meno i fasciati che per due

volte in 18 mesi mi h~nn~ nominato con regolare asaemblea e all’unanimità loro Segre—
• tana. Le cOnsegu.enze vi sono state descritte dai Camerati di Busto che giorni or 80-

no hanno avuto il piacere di. essere d.a’voi ricevuti.
• •~Mentre dalle mie lettere a voi del 9/i/ — 22/I — 5/7 — 27/2 — e:nella co—

pia,dal,la mia relazione politica de). 5 gennaio si possono rilevare tutti gli e~tre—
• rai per ‘espz’imere un giudizio su quelle che abbiamo denominato “cricche i~ cer—

Co di. riepij.ogare più séntétioamente possibile la polemica o meglio l’attrito fra
il lascio da Busto e il Federale. Tutto questo perchè è ovvio ritenere che le mie

mai.~.date ,d±mi~~j~~j trovano il movente nei1~ui~ o nel1~,a1tro — o in tutte e due —

aspetto dal1~ttiyità” dei lascio locale.
:;‘,~ ~ 12novembre 1944 in seguito a denuncia dello àquadrista Rizzotti, ~iten—

~ ni mio ‘Stretto e urgente dòvore di informare il Federale di quanto segue
~;: L~ufficio Politico della. Brigata a ~ato diretto dal magg. I~eonida Vittorangeli e

composto dagli squadz’isti Q~imi Ercole — Fizzotti Carlo — Borniero Antonio — Rizzot
‘~i’ .~5i3flOZ1dO — Crosta e Rosa~ini Carlo aveva eseguito alcune “operazioni” ~he ~condo

i~ mia morale di oittafttn~ di soldato e di fascista si dovevano ritenere delittzzoae.
Ii~fatti i primi di novembre era avvenuta la cattura di certo Venegoni ~auro ‘ dì Le.
gnmio e dia altri due~sconospiutj.”So~.za alcun verbale di interrogatorio, senza a—

~vergli trovato armi, ‘senza avvisarne la Federazione e neasun altra autorità, fu pri—
~ma ~trucidato, nell5 pez’iferia di Bi,1ato, il Vònegoni. ‘Il delitto fu scoperto l’~indo—

m~nj~ la moglie riconobbe il oadavez’e e denunciò alcuni uomini della Brigata alla

~Procura. di Stato locale.
Gli altri due’ arrestati di cui si ignorano i nomi, furono di sera portati

nèj.la strada di Saronno, ed ivi uccisi con colpi alla nuca di pistolaX L ‘attuale
:~,,~8~~9d61 Fascio QRimi~ che era allora presidente dell’Opera Balilla, funge
va da medico della bella compagnia e per meglio assicurarsi della morte degli aa—
aassinati, gli sparava freddamente altri Colpi di pistola quando già erano a ter

ra... Fez’ ‘uno dei due portati sulla strada di Saronno, avvenne una macabra beffa.
Eaaend.øai allontanati dal luogo ‘della sparatoria per il soppraggiungere di una mac—
china, quando ‘vi toz’narono, tz’ov~rono molti denti, il cappello insaguinato, molto
• sangue, nia’non’trovarono più ...,... il morto che non era morto. Cercarono ovin—
q’u~, ‘n negli ospedali, ma il presunto morto non si fece più viso. All ‘alba
“dell~indomani andarono per vedere l~altz’o cadavere della cui morte Caizai ~i’ era
qp2iourato con un supplemento di due névolverate allo stomaco quand.’~era già morto
sul serio, ma non trovarono che una pozza di sangue. Anche quel morto era sparito.
Q~.and.o.’ i~ denunciai il fattaccio a Gagliardi, la popolazione atomacata e ia~pressio—
nata~già no parlava ovunque a~iungendo, naturalmente, altri particolari parto del
la più sbrigliata e macabra fantasia. Dove è andato a finire il presunto morto che

aveva naturalmente riconosciuto tutti i suoi, chiamianoli così, giustizieri? E chi
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/~ era? Si interessò sul posto il Cosanissario di 1.5. di Legnaho avvisato da una ragaz—
sa che pare avesse aiutato il ferito. ~on so che cosa il Conanissario riuscì a sapere.
Itremalcapitati avevanà nelle tasche complessivamente L. 14.500.— che su proposta

:: di.~C2imi a Vittorangeli, furono ripartite fra gli esecutori materiali, Calmi compreso,
d.ell~atto da *gzuatl.zlafl per il quale pare attendano una decorazione. Alcuni coniponen-.
ti 2.,!~fficio politico che non avevano partecipato alla distribuzione delle 14.500.”.

• lire si lagnaroiao. ~Fu. trovato il rimedio. Un certo Ferrari aveva regalato alla Bri
gata 3 gomme di automobile. Pensarono di fattirarle alla Brigata e così fu faito a

mezzo di un bigliettino fatto da Riz~otti per 1. 27.000 che l’indomani Vittorangeli
fece pagare coi ‘soldi della Compagnia Presid.iaria. Furono così ripartite’ ;, L.5.000..
al comandante Vjttorangeli, L. 5.000.— allo aquadrista Fizzotti Carlo, L. 5.000.” a
Borriero, Antonio, L. 5.000.— a Rizzotti Raimondo e L. 5.000.~ a Rossini Carlo. Le
L. 2.00.0.—’ reaid’ii~ii rimasero a Fizzotti per le spese di un banchetto da organizzar”.
ai alla sera dello stesso giorno.

Altri abusi minori, perquisizioni arbitrarie con sequestro di fon—
a materiali furono portate a conoscenza del Federale. Questi dopo qualche giorno

da]. Fascio Vittorangeli e lo aàobilitò.ordinando a ma per iscritto e a voce
:C~* di prendere il comando del Battaglione a Busto. lasciai naturalmente arbitro il

Federale pex i provvedimenti a carico, degli, altri aquadriati che invece, ne]. fra1~
mpo,, con lettera federale ~a~rono’ , con assegni regolari, a disposizione ~de1lo

stesa9 Federale. Sollecitai, perch~ i fatti erano ormai di dominio pubblico, snfi—
nite’~và].te la sistemazione della faccenda e- riferii sul contegno degli 3qtaadriati
Fjzzotti e Borriero i quali continuavano a cozanettoro atti incompatibili con la no—
ralità. ~aacista. Fasciati e aquadx’iati, contixziavax.o a protostar~’ anche perc.h~ i
suode~ ~. ?i.zzot~ì, Borriero con~~.tto~a fl Br~ga~a
ben~h~non iscritto a]. F5aoio ed. gx partigiano, sudavano spar1~ndo dìcsndx~Si pro

:‘~tettj dal Federale.’ .‘ .

: “~‘ Allego ~n copia quanto in più di 3 mesi ho scritto in merito a G~

gliard.i senza mai ricever.e la beuch~ minima risposta.
Quando nel me~d.i febbraio il Cap. Rocco scrisse al Federale del di

sagiò che regnava fra gli squadriati per il contegno Fjzzotti — Borriei’O — Allevi -

‘che ai present arano solo, a prendere i tabacchi e ‘stipendio, fu immediatamente ano—
bilitato senza preavviso e~ senza alcuna ragione, ariii mentre dall’opera sua tutti

erano contenti. Subito dopo fui anch~io smobilitato.. Frattanto G~agliardi che con la
sua del i6 marzo ne. muove dagli apptzntì a]. mio operato, na~ si fece in 4 mesi mai

--vedere n~ a]. Fascio nà alla Brigata, non mi mosse alcun appunto, osservazione o rin—
proveri” e ne].ljinooutràrmi fu sempre piano dì. sorrisi e cordi’a1it~.. Anzi . fra tanti
• ~fficiali deila Brigata prescalse me per il Comando del Battaglione Operativo defi—

nendomi in presenza di tu.tto la Stato Maggiore con. entusiasmo, il misgliO~O a ri
‘cavare L!.~alto onore. ‘ . - ‘ . ‘ .

IL 16 Marzo mi fece d.imettere e nominò CozanissariO Del Fascio lo sqtLaarista Caimi
che ricompoae l~pfficio politico con Fizzotti,. Borriero e Allevi.

Quello che ne d.inono e, pensano i fascisti, quello che ne dice e
pensa il popolo cli B1~.ato, èa.4a non sorni. io che davo dirlo. Per i fascisti basta

:1 ~~sembÌea per c~statar1o, per il 202010 di Bu~to, basta mandare qualcuno spas
sionato a raccog]aerfle la voce. Per giudicare in proposito l~attB€giament0 da Ga—

gliard.i, basta avere la pazienza di leggere le molte lettere che in 3 mesi gli ho
• ‘~ inviato e, la risposta alla sua del 16 Marzo. .

- •‘ -~‘ -• • • Malgrado questo brutale e ingiusto trattamefl~O che mi ~ ~ usato
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a compenso di 18 mesi di non inutile fatica compiuta con slancio .e nella più sa—
soluta e provabile purezza da fede, di eoetumi, di azione, se duecento fascisti

~non ai sono dimessi in blocco lo ai deve a me, come a me si deve se s.non sono
avveirnti dolorosi in~identj~

• Se ~alcuno riesce a dimoatraz~ ch!~io abbia Commosso anche una piseola

acorrettezza, una piccola colpa, san quì per riapond.erne e pagare come le Auto—
ritàyorr~nn~4 -

JL~ sono quattro mesi che indegnamente ai va scavando ovunque, anche pres
so nostri avversari, per cercare il Wnao~ su]. quale innestare la aarrabanda calunnio—
sa contro me. latica inutile. Ho dato al Paitito tutto quanto ho potuto dare, ma
soprattutto tutta la mia onestà non discutibile, tutta la mia esagerata buona fede
taichò a settembre del 1944 ai ruppero i). naso anche gli specializzati della calun

• ~nia che vivono fra le sagrestia e i comitati di liberazione.

Ero e sono fiero della sua ragguardevole poverta passata fra le tentazioni
di -un paese ricco e corruttore come Busto Areizio. Non sono un professionista del
la politica nè uno atipendiato de]. partito, non lo sono mai stato. Sono andato
volontario in guerra, ho portato la divisa di ufficiale con orgoglio e merito,

~ quella della Brigata i~era con la ate.sa fieiezza del dl$tlntlvo fasista.

( 4~~R~6~/)



Verierdi .30 si è iniziato il pro

“c~es~o contro Sandro Mazzeranghi,
• personahtà troppo tristemente co

• nosciuta nella nostra città per a_
ver bisogno di una particolare il~
lustrazione.

Il Presidente dà lettura dei ca
pi ‘&accusa:

« Sandro Mazzeranghi fu Anto
nio, nato a Terni, residente a Bu
sto ‘Arsizio, di anni 50, è accusa
to nella sua qualità di segretario
politico del fascio di Busto e vice
segretario federale di Varese,
nonchè comandante del distacca
mento delle brigate nere di Busto,

• di aver ~ffettuato perquisizioni,
arresti, maitrattamenti e deporta
zioni in Germania, ricorrendo
molto spesso al comando delle SS
di Monza. Di aver fatto arrestare
l’avvocato Carlo Tosi, il dott. Gi
no Tosi che condannati a morte.
vénnero in seguito scarcerati per
l’annullamento della sentenza da
pàrte dei tedeschi. Per aver tratto
in ~arresto l’avv. Camillo Tosi che,
dopo due mesi di carcere a San
Vittore, venne interrogato dal

• Mazzeranghi stesso; è poi mccl
,~ pato di aver fatto prelevare Ma

scheroni Mario, Saibene Enrico,
Narciso e Aldo Redoifi, Bruno
Ferrari, Faone Bisterzo, Antonio

> Baga, Giovanni Tommamn, Vitto
rino Zorzan, Maria Redolfi, Cre
spi Dante, Castiglioni Angelo, Ro
doni Paolo, che in parte vennero
inviati in Germania. Autore di
maltrattamenti contro Faloppetti
Luigi, ‘di’ consegna alle SS tede
sche di Angelo Ceriotti, della de
nuncia. di Ettore Limido e Lucio
Papagni, dell’arresto di Battista
Farioli, Gianfredo Vignati, Pietro
Colombo, Giovanni Ballarati (gli
ultimi.<~tre vennero poi fucilati e
ll Ba~laratj anche barbaramente

turato). E’ ‘anche imputato del
I esto di Mario Gussoni, sevi
ziato e condannato a 30 anni di
reclu~ione dall’ex tribunale spe
cale. di ~guerra di Milano.

Pure guardando ‘l~ famiglia
del. signore, non. s~ vede il carat
ter ~proprio della vera famiglia.
Là donna ,è un giocattolo, i bim
bi oziosi,’ si vive in un clima . i
pc~rità, ‘parassitario, soffocante,
domo é donna sono staccati da
loro, i bimbi non legano nell’af
fetto i genitori e non amalgama
no questa famiglia. E’ un qualche
cosa di reciproca oppressione. Il
vizi’c~ la lussuria, la passione, la
~ 1>~ 4iff,~,-prt,>~ Aonìn~

CRIMINALI

« A suo carico vi sono poi le
percosse inferte a Gallazzi Alber
to, l’arresto personale di Vago
Mario fucilato poi a Pezzano
(Monza), di Luigi Mara, Costante
Brazzelli, Giuseppe Formenti,
Antonio Comin,i Giuseppe Catta_
neo, inviati tutti a Mathausen,
dove il Mara e il Brazzelli mori
rono, e di Gaspare Tognola mori
tenuto nelle carceri di Varese per
32 giorni ».

Mazzeranghi si difende
Il Presidente, finita la lettura,

lascia a Mazzeranghi la parola in
difesa delle accuse mossegli.

L’accusato che si presenta
molto bene in salute, ben rasato e
ben vestito, dimostra una intelli
genza pronta, respinge o evita
le accuse a seconda della gravità,
scaricando le colpe su uomini già
giustiziati dal popolo nei giorni
dell’insurrezione.

Incomincia con l’affermare che
non è mai stato iscritto al partito
nazionale fascista, che è sempre
stato fervente repubblicano e che
ha aderito al partito repubblicano
fascista,, solamente dopo il famo
So manifesto di Verona. Prose
guendo tra. l’altro dice:

«‘Approvavo la guerra all’In
ghilterra e non i rastrellamenti
delle nostre montagne e la guer
ra tra italiani; per questo ho
sempre ‘cercato di avvicinare il
fascio repubblicano al popolo, vo
lendo la collaborazione dei vecchi
socialisti per attuare la socializ
zazione e tutti quei principi (se
condo me giusti). della repubblica
sociale italiana. Non ho mai de
nunciato, gli avvocati Carlo a Ca~
millo ‘Pesi; ho frustato il Falop
petti non quale partigiano, ma
come delinquente comune; ho an
che fatto finta di frustare Gallaz
zi. Mi sono molto addolorato alla
notizia della fucilazione di Vago
da me arrestato quale elemento
pericoloso ».

Qui Mazzeranghj ha fatto capi
re che con l’arresto di Vago, in-

economicamente, materialmente
e culturalmente, in guerra od in
pace, .al fronte o nelle retrxyvie,
sul ‘lavoro e nella casa, nei cam
pi o . negli uffici, sulle macchine
o sugli aeroplani, suller navi e ‘ne-

I gli ospedaLi, ai Soviet, dirigenti
o laureati, donne e uomini si af
fiancano e cooperano. Nel proces
so di producione per la produ
zione dei beni materiali social
mente da loro creati ed ammini_
clrnfj trn’,rnn,, i flnn,..,n.,., 1.’.

tendeva stroncare l’attività di
Cozzi, ritenuto dai briganti noci
il capo dei patrioti di Busto
dintorni.

M’azzoranghi continua affer
mando che ha inviato in Ger.c~Z~~’
nia Ceriotti per salvarlo dalla
condanna a morte già pronuncia
ta dai tedeschi.

Si inizia quindi l’escussioni’~ei,
testi.

Stato che garantisce alla prole
l’esistenza. 11< matrimonio di fat.
to, cioè non registrato, è solida
mente riconjosciu~ dallb Stato
in tutte le sue responsabilità vo-’
re e proprie.

Esso viene poi registrato e la
registrazione è fatta per salva
guardare in modo giuridico gli
interessi dei coniugi, della prole,
dello Stato. La registrazione non
è altro che una veste giuridica
~ ‘....-...‘. 1’...’.’.’.

Se l’accusato riconosce il teste, ri
sponde: « non l’ha mai visto, è
falso ». Il pubblico inveisce.

L’avv. Camillo Tosi nella sua
lunga deposizione precisa che
Mazzeranghi usava sistemi sub
doli nascondendosi furbescamen
te. Il teste è stato chiamato dal

Secondo quanto afferma la te
ste, durante l’interrogatorio del
figlio, il Mazzeranghi disse: « Se
non ti fucileranno i tedeschi, ti
ammazzo qui in cantina ». Conti
nua a fatica tra le lacrime: « So
no stata a casa sua pregandolo
in ginocchio come un Dio; non
ebbe pietà di una madre e mi cac..
ciò brutalmente. Chi difende
quell’uo~no è degno d’odio »,

Rodon~i come tanti altri è stato
costrett~ a firmare un verbale

e ~~b.~

ginare quale condanx~a firmava 41
patriota~.

La nz~dre di Crespi Dante, ar
restato ‘il 12—12—44, inviato in
Germania e ora degente al Sana
torio affetto da tubercolosi, de
scrive la persona del figlo: « era
sanìssim0 ed ho dei certificati
medici che lo provano, faceva il
panettiere ed era l’unico sostegno
di famiglia. E’ stato Mazzeranghi
in persona ad entrare in casa, ci
intimò mani in alto e diede ordi
ne ai suoi sgherri di perquisire
mentre lui leggeva sotto’ la lam
pada una lista di nomi di uomi
ni che poi furono arrestati. Sono

no gli occhi lucidi. ~Anche il Pre
sidente sembra un \.P~o. scosso,
ognuno dei giudici fissa \t,’n punto
lontano. In questo momento sem
bra che il pensiero di ogni perso
na presente, forse anche quella
dell’imputato, vadi a quei martiri
che furono torturati ed uccisi rei

io di essere dei veri italiani.
Dopo le deposizjoni di Gussoni,

condannato a 30 anni di reclusio
ne, e della signora ines Venego_
fli moglie di Mauro Venegoni ~
cidato dai «briganti neri» (per
questo delitto non vi sono prove
contro Mazzeranghi) la seduta è
rim~data al pome,riggio.

Alle 14,30 il sig. Vago padre di
Mario, fucilato a Pezzano (Mon
za), illustra con maniere sempli
ci l’arresto e la consegna ai tede
schi del figlio ritenendo sicura
mente unico responsabile « quel
l’assassino che è in gabbia ». Il
Presidente invita ancora una vol
ta i testi a non usare simili paro
le ed a chiamare l’imputato con
il suo nome. Alcuni presenti tra
il pubblico inveiscono’ ad alta vo-

‘ce; a questo punto il Pubblico Mi
nistero si alza gridando rivolto al
pubblico: ma non sapete che il
processo o;n sa~.. rcgoJare se
continueranno le I vostre grìda;
siairio qui noi a fare giustizia ».

Il pubblico scatta inveendo
contro il P. M.~er una frase po
co felice dello stesso. Il Presiden
te fa sgombrare ‘la sala.

Il popolo avrà avuto torto e
sbagliava ad inveire, ma lei caro
dott. Bacchetta, lei che è una per-’
sona intelligente non doveva da
re dell’ignorante a chi non lo me
rita. Chi è quell’uomo che può
stare a bocca chiusa quando sen
te rievocare delle brutture simi
li a quelle descritte nel processo
Mazzeranghi.

Lei sig. Bacchetta sbagliava
ravvisando nel pubblico la voglia
di fare giustizia sommaria. Se i
presenti imprecavano era per
l’orrore di udire certi fatti; tanto
più che nell’aula si trovavano
delle mamme, dei padri, delle so
relle dei torturati e noi purtroppo
sappiamo che questa gente spe
cialmente le mamme, sentivano
nelle loro carni il dolore per le
torture fatte ai loro cari.

Appena l’aula è sgombra, il di
battito riprende ed è chiamata la
sorella di Vago. Finita la testimo
nian.za con uno scatto si avvicina
alla gabbia e sputa in viso all’im
putato.

E’ questa l’unica violenza, se
vogliamo chi’marla così, fatta al
Mazzeranghi.

Depongono quindi Comini redu
ce da Mathausen, poi Cattaneo ed
è q~uindi la volta dell’ex questore
Duca, uLestC disc~T~.a,. ‘!l’ Dt.~ca
con.ferma che Mazzeranghi fu ar
restato due volto dai tedeschi.

L’udienza è tolta mentre la sa
la era già buia e il Presidente do
veva far uso di una candela per
leggere.

Mazzeranghi esce col capo chi
no,’ è pallido e cammina male; non
è stato parlatore troppo vivace
come venerdi scorso e sembra
molto scosso dalle deposizioni dei
testi.

L’arringa del Pubblico
Accusatore

Mo~rtedi 4 dicembre, ~ 10

responsable di tutti’ i delitti, per
secuzioni, arresti e deportazioni fr
fatte dalle « brigate nere» di Bu
sto, perchè noi tutti sappiamo che
il comandante è responsabile del
le azioni dei subalterni.

Il Mazzeranghi era maggiore e
comandante del presidio di Busto,
chiedo quindi, che venga appli
cata la legge degli articoli 51 e 54
del Codice Penale Militare.

Il Mazzeranghi è colpevole di
tradimento e intelligenza col ne_
mico a danno della Patria; il
Pubblico Ministero chiede la pe
na capitale»,

La folla è soddisfatta, ma è mu
ta~ tutti sono consci della gravità
della richiesta del Pubblico Mini
stero. -

Difesa e la condanna
«La parola alla difesa» dice il

Presidente.
L’avvocato Ar’rigoni di Busto

Arsizio inizia la sua accorata di
fesa con queste parole: « Come
nella rivoluzione francese anche
al 25 aprile il popolo ha fatto giu~
stizia ».

Forse al’ludeva al Mazzerenghi
che in quei giorni era stato ri
n~arm~ato perchè non tanto col
pevole. Se è così sig. Arrigoni lei
si sbaglia.

Continua escludendo che le a
zioni commesse dal Mazzeranghi
non avevano come scopo il dena
ri. «Mai le sua mani si lordaronio
con soldi rubati ».

«Signori, il denaro è tutto nella
vita, il denaro spinge l’individuo
a qualsiasi pazzia: il Comunismo
ha un” grande merito, la soppres
sione del danaro, perchè sappiate
o signori che il denaro s~nge il
figlio ad ammazzare il padre, la
moglie a tradire la famiglia. Si
gnori vediamo noi dunque che il
Mazzeranghi agiva solo per fede
perchè la sua famiglia è povera ».

L’imputato piange.
L’avv. Arrigoni termina allu

dendo alla moglie ed ai tre figli,
invocando clemenza per un di
sgraziato che non si può ritenere
responsabile di delitti che non
poteva impedire.

La Corte si ritira, per rientrare
dopo circa 20 minuti.

In questo tempo la folla parla
sommessamente, tutti sono com
penetrati della gravità del mo
mento; anche l’imputato paffido,
tremante, con gli occhi lucidi,

‘sembra prevedere quale sarà la
condanna.

• Infine, non resistendo piu, chie
de di essere condotto via ~ non

•ascolta la sentenza che il Presi
dente Zoppi pronuncia:

« La sezione speciale della Cor
te d’Assi,~d c~.,i Varese condanna
Mazzeranighi ~sanaro ‘aha perla d~
morte mediante fucilazione alla
schiena e alla confisca del patri
monio a favore dello Stato ».
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•~zzerangh”i con’dannato~ a’ morte

L’accusa
• Mazzeranghi cordialmente alla
sede del fascio, trattenuto poi in
istato d’arresto senza accuse con-

• crete.
Le testimonianze ‘~<‘ L’avv. Carlo Tosi segue il fra-

Primo è Gaiani, membro dei tello.- L’accusa per il suo arresto
C. L. N. i è quella di aver ordinato ai ‘partigiani la distruzione della Sode-Nella sua pacata, ma precisa I tè Vizzola, mentre invece il Tosi
deposizione il teste fa quasi. i’>1
cronaca della vita di Mazzeran~i si adoperò presso i tedeschi ap

punto per il contrario.dalla sua venuta a Busto al 23 Il teste narra un episodio: « In
aprile. ‘~ contratomi col l~1azzeranghi nella

Mazzeranghi protesta non ‘~~4~’ casa dì Don Galimberti, alla fine
scendo a comprendere come i della ‘conversazione mi offerse’ la
si è riusciti a controllare le 51$ I rivoltella dicendo: «Vi rimane
attività. Gaiani continua accusail
do il Mazzeranghi di aver pers~~ soltanto il suicidio ».

nalmente compilate le liste, dcr”t L’imputato nega ancora di aver
ostaggi da conseghare ai tedeschi dato l’prdine di arrestare i fra-
(taluna raggiungeva il n. di l8C., i telli,. Tosi,’ e non ricorda il fatto
di aver prelevato di notte, torte.’ della, rivoltella.
rati barbaramente e quindi invia - La seduta viene tolta- e riman
ti in Germania le persone, anche data a lunedi.
se innocenti. Mancava il teste Gino Tosi che

A mezzogiorno e mezzo la se- il Mazzeranghi dichiara amico di
dùta è tolta; nel pomeriggio è i~ casa Petacci.
volta di Angelo Castiglioni, ~f4 I Il pubblico inscena una manife-.
giovane torturato personalmente stazioni, per diversi minuti l’aula
dal Mazzeranghi ed inviato quin.. sembra un vulcano in eruzione.
di in Germania. In seguito a qw~.- j Tante mamme piangono di rabbia
sto il giovane è paralitico, ent’ri. vedendo il Mazzeranghi troppo
accompagnato da due persone e sereno.
le sue prime parole sono: « se non Lunecli 3 - ore 9,45. - Il dibatti
ti ammazzano loro, ti ammazzo I to è ripreso con l’escussione del-
io ». Durante la deposizione t~id. I la testimone Noè Giuseppina in
Castiglioni, molte persone pre... Rodoni, madre di Paolo,’ arresta-
senti in aula devono uscire, n~r to dal Mazzeranghi in piazza Ga
resistendo alla descrizione delle ribaldi. La donna inizia il doloro
torture fatte dal Mazzeranghi. ‘il so racconto dell’arresto e delle
povero giovane accusa inoltre, u- torture fatte al figlio inviato poi
nico responsabile delle torture ~ in Germania.
dell’invio in Germania dell’amico I
Paolo Rodoni, il Mazzeranghi~

Finisce la sua deposizione di
cendo: « non gli guardo in faccia
perchè innervosirei troppo ». I

Alla domanda del Presidente,

~ETYT!T’4 MLLE C44LUFYN1E
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e impera. Nel popolo invece la certezza del domani, Inondo e
preoccupazione massima è data privo di preoccupazioni e di pau

Uno studente ai

~ce ~ iii essa iunaone, ~a
solidalità dell’unione non dipen- stata in « brigata nera » a chiede - Entra la Corte e apre’ la seduta
de nerò. dalLa re~is~razionc’, re di vedere mio figlio e come ri.. il Pubblico Ministero di-. Bacchet.. I m’
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“NELL4 RUSSIA SOv1ETlcA~
~ ~ardan~ ‘l~ ‘famiglia i economiosmente materialmente / Stato che garantjsc~ alla Prole

del, signore non s~ vede il carat- e cUltUral~eflte, in gue~a od in l’esistenza Il~matrimonio di fat_
te~e :p~pri0 della vera famiglia, pace, al fronte o nelle ~t~je, to, ci~ non regist~~~0 è solida_

d~fln~ è im giocattolo i bim- sul lavoro e nella casa, nei cam- mente ricon~ciu~ dall~ Stato
bi oziosi,’ si vive in un clima i- pi o negli uffici, Sulle macchine in tutte le ~ie ~sponsabilità ve

‘~arassita~io, soffocant~ o sugli ae~pjani. suller navi e ne_ re e
domo é donna sono staccati da gli Ospedali ai Soviet dirigenti Esso viene poi registra~0 e la

~ loro, i bimbi non legano nell’af- o laureati donne e uo~ni si af- registrazj0fl~ è fatta per salv?_
fette i ~enitori e non amalgama_ fiancano e coop~raflo Nel proces_ guardare in modo giuridj~0 gli
no questa fan~glia, E’ Ufl qualche so di producione per la produ- interessi dei Coniugi, della prole,
cosa di re~p~a oppressione, ~l zione dei beni materiali social- dello Stato. La registraziofl~ nO~
Vizi~ l~ lussuria, la Passione, la mente da lons c~atj ed ammini_ è altro che una ~te giuridica

~ ~ ~ ~ +m.,~,,., ~.., i ,,,,,., ii,, ,,~.

- — ‘ ——. ~ ~ ~ ~~ ~ ~ue~
e im~, Nel popolo invece iaf certe~a del domani, mondo e! solidalità dell’unione non dipen_
preoccupazione massima è data Privo di preoccupazioni e di pau- de però dalla regis~r~j0~~ m~
dalla ‘base mat~~~ IL lavoro dalla coscjen~, dei due che Sj u~]
bestiale lo sfruttam~0 la man- Erò questa base P~de vita Uflisconopiù alto è il loro tenoze
canza df gioie e soddisfazioni de- consistenza la ~miglia~ sovietica culturale, più Sviluppata è la co
genera l’uomo, lo abbruttisce lo Lo Stat.o ~OViejjco ~ P~Occupa_ Scienza, più solida sarà l’unione
iibestialisce lo ~ing~ alla pro_ to di da~ alla prole il massimo e la famiglia La società s~jeti_
5tituzione della moglie, alla ro- aiuto, assicurandele fisicanzente, ca lavora per daro questa eo
vina ~sica dei bimbi, rnaterjaj~flte culturalmente scienra a tutti, per avere gue

Questa è la samità della fami- avveni~ sempre migliore sta granitjc~ unione Iufattj ii~
gìia nella società borehes~ ~he Pre più sic~0, Per questo rivoi iatto di essere uniti legaJm~~1
in sostanza si riduce ad un’im-I ge alla famiglia le sue ‘massime non dà all’unione solidità. Que~ 11
pasto impuro di fango e dolore, cure, Si potrebbe dire che me sta invece è data dall-a, base ma~~
di menzogne e falsità. La vera tre la società capitalistica ~ teriale, dal tenore culturale, dal
famiglia nello stato borghese definire caser~ e bordello » la CoScjeara dell’jndividU0 I
flofl esiste, essa è una chimera quella sovietica.si può denomjna_ L’Unione Sovietica cerca di
una aspirazione un desiderio, re ~-scuoJa ed officina, In questa Spingere su basi sempre più
Nella maggjora~55 dei Casi essa definizione sta nell~ sua luce solide e serie questa unione, le
è una cosa transitoria Sana al-

concreta, vera, reale,- cruda e ~ dà una veste giudiric~ legaliz.. Il’inizio, essa viene stritolata dal- da, la’eflo~e ed inconcepib~.zandola, ma resto fisso ed inde_j~
le leggi e dal Sistema capitalisti_ diversità delle due famiglie ~ rogabi~~ che la base della
Co, e, disgregand05~ scende sem_ ciali. Nella cornice di questo glia sovietica è il Consesso reci- I
pre più in basso, al minimo li- quade0 P~remo analizzare nei praco, Spontaneo, sentito senza
vego. davanti a questo quad loro Colori naturali il volto delle I obbligo o COercizione o com~~_

ro due famiglie a confronto e ~ que di ihiposiziop~in cui ~diam0 la famiglia bor- / dremo quale profon~0 abisso le/ Nelle campagfl~ è il libretto
ghese più o m~o, diptota nel sep~m, Sulla vetta quella soViC lavoro lamisura che ispira la sti_
SUO volto seguiamo~~ nella sua tica ten~ sempre più in alto al_ ma e stimola l’unione; nelle fab_j a
trasfo~azione storica, passiamo la sua Pertezione, nell’abisso l’al_ briche l’emuJazi~ e lo stacan~~ ~
a vedere brevemente la famiglia tra sbigot~~ rassegnaf~ ine~e vismo, Il matrimonio trae dal
sovietica semp~~ più Strisciante ai piedi / lavoro la sua base, in cui l’affet_ I a

Nella società borghese la fami_ del capitale L~Jni.cne Sovietica te e la Stima si intrisecano reci
glia ha come punta fondamentale dà sempre più sicurezza allà ba- Pròcament&. Lo Stato ne trae I
-la comp1et~ dipendenza econo- Se della famiglia spingendo~~ duplice vantaggi0 prole sana,
mica della donna all’uomc La verso unapertezione verso il SUO perciò robustezza della specie,,

‘a

p~
donna è -un essore inferiore, in- massimo Svilupp0 ‘in cui, senza sicurezza della famiglia e sua1
capace fisic~mente e cultural_ Più alcuna preoccupazione la granjtic5. -unità Per la società un
mente di infziati~ra E’ un essere vera persc.nalità creativa dell’uo_ crescente pro~esso I fe
sacrifie~~~ sull& cui spalle pesa, mo e della donna avrà la p~ I coniugi presentandosi per la
pesante fardello, un mostruoso completa indipendenza Attra registraziofl~ devono present~e I a
edificio di S°~~stmtture ideolo_ i verso l’e scuole le officine, alle documenti comprovanti la loro ca
gicamen~~ politicamente econo_ or~nizzazioni del Partito, coi personalità e le proprie condizio_ ~ta
micamente errate E’ un0 stru- gio~ali colla radio, nei club l’e- ni fisiche, fisio1ogic~~ morali, I
mento abbietto nelle mani del_ ducazio O Si infonde nella co ecc,
l’uomo di Cui ne se~ie, subordi_ scienza Li-sovietico, uom0 e don_ Devono dim qu-antj bambini I
nata, la vOlofltà E ~ a~iene in) na, e delinea, sempre in crescen_ hanno avuto, quanti matrimoni te:
tutte le classi. Radicalmente dif_ do, l’a solidità, della famiglia so- hanno contratto in precedenza le
feronte è la famiglia sovietica virtica, di quella famiglia che chè, nell’Unione Sovietica, è an~ I
Essa ha, come punto di partenza non ha preo~pazioni di sorta, messo il divorzio Se questi su
fondamentaie la completa indi_’ Il lavora e l’assistenza, l’educa_ per~o i tze il colpevole viene I ve
pendenza della donna, pari in di-I zione e l’~5tn1zione dei bimbi ammonito e pubblicamente eri- I liìI
ritti ed in eguagli~~~ all’uomo, sono garantj~j al massimo e sot_ ticat~ sui giomali murali del f vi~
in tutto e per tutto. L’Unione So_ t0 tutti gli :~petti colcos, Socos o dell’officina Que- I do’
vietica pone la donna sullo stes Tutto quell0 che viene coni- sto a~iene anche quan~~ fra zi~
so piede dell’uo~, fra i due non prato e accumulato nella fami- coniugi non esistono le cofldizio_ I e
pon~ differenza, non Pone limita glia è di Proprietà comune ed ni ve~ e proprie da provocare I rai
zione. L’attività loro si esplica1 in caso di se~araz~2e vien0 di- la necessità del divorzio ~‘ I er~
nella società p arime~te uguale viso in parti uguali In caso di NINO GA LU) Pia
in ~ni ram~ in ~gni forma, in separazione i Coniugi sono Obbli ma
ogni categoria. Politicamente ed, gati a vemare una somma allo (COflfjflu


